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a Chiesa di Chieti-Vasto
ricorda oggi il cardinale

Loris Capovilla, che fu arcive-
scovo di Chieti e amministra-
tore apostolico della diocesi di
Vasto (dal 1967 al 1971) pre-
sentando il libro che raccoglie
le sue omelie alla Radio Rai di
Venezia tra il 1945 e il 1946. Il volume,
intitolato «Predicate il Vangelo ad ogni
creatura» a cura di Ivan Bastoni, sarà
presentato nella Sala Cascella della Ca-

mera di commercio di Chieti
alle 18. Dopo i saluti dell’arci-
vescovo di Chieti-Vasto Bru-
no Forte e del presidente del-
la Camera di commercio Silvio
Di Lorenzo, interverranno Mi-
chele Giulio Masciarelli, teo-
logo e prefetto agli studi del

Pianum di Chieti; Enrico Galavotti, sto-
rico della Fondazione per le Scienze Re-
ligiose Giovanni XXIII di Bologna; e lo
studioso Beniamino de Nardis.

L

Il volume

Padre Lombardi: proseguono le indagini sul caso Wesolowski
revalga sempre la verità». Così si è espresso ieri pa-
pa Francesco con il procuratore generale della Re-

pubblica Dominicana, Francisco Dominguez Brito, giunto a
Roma per il caso dell’ex nunzio apostolico nel Paese caraibi-
co, il polacco Jozef Wesolowski, sui cui pesano le imputazioni
di abusi sessuali su minori e possesso di materiale pedopor-
nografico. Lo ha dichiarato lo stesso Dominguez Brito in una
nota. Sempre secondo il procuratore generale, nel suo inter-
vento Bergoglio ha chiesto che «le istituzioni di entrambe le
giurisdizioni agiscano con piena libertà e dentro il quadro del-
le norme». Posto agli arresti domiciliari in Vaticano lo scorso
26 agosto, Wesolowski «è stato autorizzato a una certa libertà

di movimento, ma con obbligo di permanenza all’interno del-
lo Stato e soggetto a opportune limitazioni nelle comunica-
zioni con l’esterno», ha reso noto il direttore della Sala Stam-
pa della Santa Sede, padre Federico Lombardi, «essendo sca-
duti i termini per la custodia preventiva e in considerazione
delle sue condizioni di salute». All’incontro tra il Papa e la mas-
sima autorità inquirente dominicana erano presenti anche il
magistrato di Santiago, Luisa Liranzo, il deputato Victor Sua-
rez, presidente della Commissione delle relazioni esterne del-
la Camera dei deputati, e Tessie Sanchez, direttore generale del-
la comunicazione della procura generale dominicana. Ieri Do-
minguez Brito ha avuto un colloquio anche il promotore di giu-

stizia del tribunale dello Stato della Città del Vaticano, Gian
Piero Milano. Un confronto, ha informato padre Lombardi,
«utile per ambedue le parti, data la complessità dell’inchiesta
e la eventualità di una rogatoria internazionale da parte vati-
cana per acquisire ulteriori elementi». Il gesuita ha poi speci-
ficato che «la magistratura dello Stato della Città del Vaticano,
continuando le indagini, ha compiuto un primo interrogato-
rio dell’imputato, a cui ne seguiranno altri». Wesolowski, 66 an-
ni, è stato condannato in prima istanza dalla Congregazione
della dottrina della fede alla dimissione dallo stato clericale.

Andrea Galli
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I lavori al recente Sinodo dei vescovi sulla famiglia (Reuters)

Sinodo della famiglia 2015
Arriva il «questionario bis»
Baldisseri: nuove domande per appronfondire i temi
LUCIANO MOIA

he senso avrebbe un Sinodo sulla famiglia se le fa-
miglie stesse non fossero protagoniste in prima per-
sona? Una domanda a cui papa Francesco ha deci-

so di rispondere in modo tanto coerente quanto inatteso.
L’ha fatto un anno fa quando, a poco più di un mese dalla
convocazione del "doppio" Sinodo, decise di
diffondere un questionario con otto gruppi di
domande (quaranta in totale) per conoscere
dalla "base" della realtà familiare problemi,
situazioni, difficoltà, opinioni e speranze. L’In-
strumentum laboris, il documento base per la
discussione dei padri sinodali, venne prepa-
rato sulle indicazioni emerse da quelle deci-
ne di migliaia di risposte arrivate da ogni par-
te del mondo. 
Per la seconda parte della grande assemblea
familiare, che approderà poi al Sinodo ordi-
nario dell’ottobre 2015, Francesco – sorpren-
dendo tutti ancora una volta – ha scelto nei giorni scorsi lo
stesso schema. Saranno le famiglie stesse a suggerire va-
lutazioni e approfondimenti grazie a un secondo "que-
stionario" che a breve sarà diffuso a tutte le famiglie dei cin-
que continenti. Questa volta la piattaforma per le doman-
de sarà rappresentata dalla Relazione finale del Sinodo

C
straordinario, concluso lo scorso 19 ottobre. Ma, proprio
per agevolare l’afflusso dei pareri, i tradizionali lineamen-
ta saranno trasformati in una serie di domande. E anche
questa è una novità assoluta nella storia delle assemblee
sinodali.
L’annuncio è stato dato dal segretario generale del Sinodo,
il cardinale Lorenzo Baldisseri, che domenica scorsa ha ce-

lebrato ad Assisi la Messa conclusiva del con-
vegno organizzato dall’Ufficio nazionale Cei
per la pastorale familiare. Di fronte a quasi
600 delegati in rappresentanza di 102 dioce-
si, il porporato ha raccontato che è stato il Pa-
pa stesso a prendere questa decisione nel cor-
so dell’ultimo Consiglio di segreteria del Si-
nodo. 
«Siamo a metà del cammino sinodale. Ora,
per avviare la seconda parte – ha spiegato Bal-
disseri – abbiamo deciso di lanciare i linea-
menta sotto forma di domande». E questo
"questionario bis" avrà due caratteristiche.

«Innanzi tutto chiederemo alle conferenze episcopali, al-
le diocesi, alle parrocchie come è avvenuta la ricezione del-
la "Relazione finale" del Sinodo straordinario. Allo stesso
tempo chiederemo l’approfondimento delle questioni af-
frontate nel dibattito, di tutte, ma soprattutto di quelle che
hanno bisogno di essere discusse in modo più accurato».

Alle conferenze episcopali quindi, ha proseguito il segre-
tario generale del Sinodo, la facoltà di come lavorare per
questo obiettivo, in modo tale da avere «contributi che ar-
rivano direttamente dalla base». 
Una sorta di dialogo aperto con le famiglie del mondo, pri-
ma di prendere decisioni che, in un modo o nell’altro, a-
vranno conseguenze non trascurabili sulla vita delle fami-
glie, soprattutto di quelle più segnate dalla sofferenza e
dalle spaccature. È come se il Papa consegnasse ai nuclei
familiari le decisioni emerse nella prima parte del percor-
so sinodale e ponesse due questioni fondamentali: come
avete accolto queste riflessioni? Come possiamo ap-
profondire questi temi? Una scelta di umiltà che mostra tut-
ta l’attenzione del pontefice – aveva fatto notare Baldisse-
ri nella prima parte dell’omelia – nell’accompagnare con
atteggiamento di misericordia la vita delle famiglie, chie-
dendo direttamente a loro un nuovo protagonismo. 
Nella stessa prospettiva, tracciando le conclusioni del con-
vegno, si era espresso don Paolo Gentili, direttore dell’Uf-
ficio nazionale Cei per la pastorale della famiglia, che ave-
va sottolineato come in questo momento storico «venga
chiesto un vero e proprio cambio di passo a chi si occupa
di pastorale familiare. Solo se ci apriamo alla fantasia crea-
tiva della Trinità – ha sottolineato – possiamo scrivere pa-
gine sempre nuove nell’ossatura delle comunità cristiane».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulle orme di san Francesco Saverio
La Giornata di spiritualità missionaria di sacerdoti e religiosi
MATTEO LIUT
MILANO

an Francesco Saverio sapeva che il suo
ministero era «per il mondo» e, forte di
questa consapevolezza, si fece portato-

re del Vangelo fino a quelli che al suo tempo
erano davvero i confini della Terra, l’Estremo
Oriente, passando dall’India, dall’Indonesia,
dal Giappone e dalla Cina. Per questo nel gior-
no in cui la Chiesa celebra la sua memoria li-
turgica, fissata dal Martirologio al 3 dicembre,
si tiene la Giornata di spiritualità missionaria
dei sacerdoti e dei religiosi. Un’occasione che
mette al centro la figura del patrono delle mis-
sioni non solo come modello per chi si dedi-
ca alla «missio ad gentes» ma anche per colo-

ro che sono chiamati alla missione restando
nella propria terra, tra la propria gente.
In occasione di questa Giornata ogni anno
Missio consacrati - Pontificia unione missio-
naria (Pum) cura una particolare proposta di
preghiera, centrata sulla celebrazione eucari-
stica e sulla proposta di riflessione e confron-
to sul mandato missionario. Quest’anno, in
particolare il tema scelto per la meditazione
è «Rallegratevi e svegliate il mondo». La ve-
glia, spiega il curatore, padre Antonio Rovelli,
dell’Istituto Missioni della Consolata, «si ispi-
ra al documento "Rallegratevi", della Congre-
gazione per gli Istituti di vita consacrata e le
Società di vita apostolica e contiene numero-
se citazioni di papa Francesco, alcune indica-
te in modo esplicito, altre semplicemente "vir-

golettate", altre ancora si innervano nello "spi-
rito" del testo facilmente riconoscibili per la
vivacità e immediatezza del linguaggio a cui
papa Francesco ci ha da tempo abituati». Il te-
sto della veglia di preghiera si trova su inter-
net nel sito www.consacrati.missioitalia.it.
Come in tutto il mondo anche in diverse dio-
cesi italiane la Giornata sarà caratterizzata da
incontri ed eventi dedicati alla dimensione
missionaria del ministero sacerdotale dei pre-
ti diocesani e dei religiosi. Il pensiero, inoltre,
andrà anche a coloro che hanno dato la pro-
pria vita per portare sull’esempio di san Fran-
cesco Saverio il Vangelo fino agli estremi con-
fini della Terra.
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LAURA BADARACCHI

redo che non ci sia nessun "caso perso".
Ognuno, anche chi ha assunto uno stile
di vita contrario a Dio e quindi al proprio

stesso bene, ha diritto alla sua chance". La cifra della mi-
sericordia attraversa l’esperienza del gesuita austriaco
padre Georg Sporschill, nato nel 1946 e impegnato dal-
l’inizio degli anni Novanta accanto ai bambini di strada
in Romania e in Moldavia e, da un triennio, insieme ai
rom stanziali in Transilvania, regione romena dove in
800mila vivono in baracche di legno senza luce né ac-
qua. Per intitolarne la biografia, il paolino don Stefano
Stimamiglio ha scelto il versetto del Talmud "Chi salva
una vita salva il mondo intero": perché questa atten-
zione alla singola persona - oltre alla benevolenza - ca-
ratterizza il suo stile missionario.
Quinto di nove figli, dopo la scuola Georg entra in Se-
minario ma non è convinto di questa scelta; poi un an-
no di studi a Parigi e l’incontro con un sacerdote che gli
chiede: «Quale immagine di te stesso tocca il tuo cuore
e ti fa sussultare nell’intimo?». Georg avverte interior-

C«

mente che la risposta è: «Quella di un uomo che aiuta i gio-
vani». In fondo, ha confidato, «i ragazzi difficili sono sempre
stati nel mio cuore. Sono convinto che gli altri devono en-
trarti nel cuore; se tu ti dedichi al difficile, automaticamen-
te troverai Gesù. Quando studiavo psicologia i miei amici mi
dicevano che chi studia psicologia ha dei problemi. Credo
che proprio quando uno è in grado di percepire le difficoltà
sa anche riconoscerle». 
Teologo, studioso di fenomeni sociali, padre Sporschill ha
fondato l’associazione Concordia e inaugurato il centro scia-
le St. Lazarus, aprendo case-famiglia dove i ragazzi di strada
possono vivere in comunità, studiare e imparare un lavoro;
alcuni di loro sono diventati insegnanti di musica, assisten-
ti sociali e suoi collaboratori. Ha ricevuto il riconoscimento
Felix Ermacora per i diritti dell’uomo e il premio Albert
Schweitzer; dieci anni fa è stato nominato "austriaco del-
l’anno". L’8 agosto del 2012 il cardinale Carlo Maria Martini
decise di affidare proprio a lui il suo testamento spirituale.
«I bambini di strada mi hanno salvato, sono loro che mi in-
segnano ogni giorno la Parola di Dio – ha confidato –. Sono
un prete cattolico che opera in una grande comunità di or-
todossi e non ho mai voluto convertirli ortodossi. Ai bambi-
ni che mi chiedono di diventare cristiani dico che lo posso-
no fare quando diventano grandi, perché voglio innanzitut-
to che capiscano l’unità, non la differenza, e la Chiesa deve
rappresentare tante famiglie che non si fanno la guerra ma
si amano». 
Per fare il suo lavoro, aggiunge, «ho bisogno solo di un libro:
la Bibbia. Dentro ci sono tutti i temi: l’amore, l’odio, gli stu-
pri, i furti e Gesù ci indica tutte le strade ed è il miglior assi-
stente sociale».
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Padre Georg

«Bimbi di strada
la mia salvezza»

Don Giampaolo

«Ho riscoperto
il nostro futuro»
DIEGO ANDREATTA

a «scossa» della missione non si è cer-
to esaurita in don Giampaolo Giova-
nazzi, 80 anni portati più che bene, 55

di sacerdozio, una decina in America Latina,
più molti viaggi all’Est europeo. E pensare che
la doppia laurea in teologia e pedagogia lo a-
vevano avviato ad una "carriera" di docente
e catecheta e poi per 12 anni alla direzione
della Caritas diocesana di Trento… finché non
ottenne dal vescovo di partire per il Brasile. Fi-
dei donum a 60 anni, come mai? «Avevo par-
tecipato per la Caritas italiana ad alcuni in-
contri a Santo Domingo, Costarica e Bolivia –
spiega don Giampaolo, ora collaboratore nel-
la sua città natale, Arco – e volevo immerger-
mi in quelle realtà per riportare l’esperienza
pastorale in Italia». Detto fatto, per dieci an-
ni: prima nella periferia nordestina di Sena-
dor Pompeu, poi nella metropoli di Manaus,
infine in una realtà semirurale a Santa Cata-

rina. «È’ stato come un tornare …al futuro in
cui si troveranno le nostre parrocchie italia-
ne: in Brasile, dove le comunità sono disper-
se, ho visto la ministerialità dei laici. Ad e-
sempio, per i funerali ci pensavano i cosid-
detti "ministri della speranza", io mi dedica-
vo alla formazione». Non è stato facile torna-
re alla missione Italia… «Ho provato a ripor-
tare alcune scelte – ammette l’ex parroco di
Ala, dal 2002 al 2011 – come l’esperienza dei
gruppi famiglia che si sciolgono dopo due o
tre anni per formarne altri oppure le visite
nelle case condotte dai giovani, a due a due».
È la Chiesa in uscita di papa Francesco? «Ma
certo, dovrà essere anche il nostro futuro…»
commenta il "Nazzi" (come lo chiamano i
confratelli) che da bravo scout, già assistente
Agesci e Masci, ha narrato queste iniziative in
vari opuscoli. Altri sono resoconti dei viaggi
di solidarietà nella ex Jugoslavia in guerra, in
Russia e nella Polonia di Solidarnosc: «Ci sia-
mo gemellati con il Seminario di Lublino do-

po gli anni della dittatura: servivano posti per
350 alunni, con l’aiuto di tutte le parrocchie
trentine si è ricostruito». Considerato un be-
nefattore, don Giampaolo ha recentemente
ricevuto dall’arcivescovo Stanislao Budzik la
medaglia "Lumen Mundi". «Più che i soldi è
stato il rapporto di fraternità che ci ha arric-
chito», osserva ricavando dai suoi diari altri a-
neddoti. Come quando, il giorno di una visi-
ta a Giovanni Paolo II, volle sfoggiare l’unica
frase di saluto che aveva imparato in polac-
co. Peccato che Wojtyla proseguì il dialogo in
lingua polacca… aggiungendo, un segno col
dito come per dire "volevi farmela, eh…". 
La missione di don Giampaolo è tornata ne-
gli ultimi anni fra gli anziani trentini, ma il suo
quarantesimo libretto («Uso la sigla Eli, Edi-
zioni lavori inutili", scherza Giovanazzi) è de-
dicato ancora al Brasile, «Um profeta no Ser-
tao Central», in cui racconta la vita di un con-
fratello missionario.
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La sorpresa

Il parere della
“base” prima
della seconda

parte del dibattito

Padre Georg Sporschill (Badaracchi)

22 Giovedì
4 Dicembre 2014C A T H O L I C A

Chieti. Oggi presentazione con Forte
del libro sulle omelie di Capovilla


